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TORINO, 40 MARZO 1868 


ITALIA 
Rivista. 


Il Roma afferma cha il Governo, vedendo le ma- 


stazioni dei, corpi provinciali © comunali del 
iltmn® contrarie al disegoo di affidare il 














Na) 
servizio, dello te:orerie alla Banca nazionale, mandò 
istruzioni ai prefetti perchè si annullino tutte le de- 
liberazioni delle; Giunte o'Gonsigli comunali e; dalle 
Deputazioni e Consigli provinciali aventi! quello sco- 
Po, 6 ciò solto colore che quei corpi} atministra- 





tivi non debbono prendere delle risolu 
rattare politico. 

Noi non siamo in genere contrari alla proposta 
ministeriale di ciî è questione, perchè, come; già no 
tammo, si effettuerebbe par essa una rilevante eco- 
nomia e si otterrebbe una spedizione. più regolara 
degli affari, Ma non vorremmo che il Governo si 
appigliasso a diversi sistemi secondochè gli torno. 
50 un Consiglio comunale 0 provinciale è disposto a 
prendera una determinazione che garbi al Governo 
non si va cercando! se, abbia un colore politico o 
non politico e gli si lascin ampia carriera. Gost un 
giornale di Firenze assicurò. già che sì fossero man- 
date esortazioni ai sindaci di promuovere dei voti 
i approvazione al La Marmora, che nella. sua fa- 
rnos4 lettera consigliò di mandar alle calende gre- 
che la questione di Roma. È una questione ben più 
politica che non quella del servizio delle tesore- 





ioni di ca- 











rie, la quale anzi non è che funa (questione. puri- 






to da 
qualche settimana a mettere a posto, il‘ gran viadotto 
metallico sulla Gravina di Palagianello, lungo! 920 metri. 
Questo laroro si calcola possa venir. condotto a termine 
fra tre mesi. Ed allora si monteranno gli altri due gran 
viadotti metallici sulle Gravine di Castellaneta e di Santo 
Stefano, 

Il viadotto di; Castellaneta sarà nel auo genere il la- 
moro più ardito che siasi sinora eseguito in Europa. 
tto miturerà infatti una lunghezza di circa 200 metri, 
€ sarà composto di grande travata metallica poggiarite 
au dub apalloni în muratura e quattro pile in ferro la- 
minato dell'altezza di' 74 metri; sarà presso n poto 
quindi come il campanile della Signoria in Firenze, 

‘Questo tronco importante, Gioîa-Tarnoto, comincierà 
il: suo esercizio pel pubblico verso la fine di quest'anno. 

Anche .in Sicilia si vanno studiando e concedendo 
nuovi tratti di. ferrovia. L'Avuîsatore siracisano 
aununzia che agli 8 di febbraio il Ministero: dei Ja- 
vori pubblici concesse all'ingegnere Guerra (salva 
‘approvazione del Parlamento) un tronco di strada 
cusa e Licata. 
del concessionario nono subordinate 
alla condizione che le provinole, i comuni ed altri. corpi 
morali che hanno interesse all'attuazione della ferrovia 
ni obblighino: entro sci mesi a garantire tn interesse au- 
‘nuo del 6 0/0 #u d'un capitale di 10 milioni. 

T termini per la costruzione delle varie sezioni sono 
passati nel modo seguente : 

Da Siracusa a Noto (lil. 92) entro:12 mi 

Da Noto a Modica (chil. 51) entro 30 mesi. 

Da Modica a Terragova (chil. 60) cntro 44 mesì. 
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APPENDICE 


Elementi di geametria per lt scuole normali e ma- 
gistrali, ordinati secondo il” vigente. programma 
guveruativo da A. Agmbiti, — Torino, stabili- 
mento Cinelli, 4868, 








È un irattatello: che trovammo assai ben fatto, 
con chiara’ esposizione, con istile facile e piano, @ 
quel clie più monta, colla oppurtana dottrina e 
messe di giuste cognizioni. | trattati elementari 
hanno una grandissima difficoltà da superare: quell 
di trantenere il loro inseguamento nei limiti. dei 
verî elementi senza sopraccaricare lu meote dell'al- 
lievo di cognizioni che eccedano il bisogno cli egli 
ha ela capacità eziandio della sua mente 6 dei 














subi studi, e nello stesso mentre) quelle cognizioni, | 


che gli occorrono; darle completa, precise, esatte; 
non essere Lroppo difluso © non troppo conciso. 

Queste qualità può abbastanza con. ragione van- 
tare il‘irattitello di cui parlinino, ed è perciò che 
noi crediamo di doverlo raccomandare ai 
lettori. 

Sul ne degli elemonti di geometria, quasi come 
appendice, l'eulore vi lia inosso un capitolo che ri- 


nostri 











Da Terranova a Licata (ch. 1) entro 48 inca 

Lrimportonsa di questa ferrovia non sfugge a hisiino 
clio conosco lo derrato di cui sno ricche, lo proviucie che 
orint'attravorserolbe; di solo zolfo la provincia di Cal- 
tanissetta produco 810,601 quintali, e quella di Girgenti 
610,000. 

L'Italia annunzio chie nella provincia di Viterbo 
si organizza una banda di 600 uomini (che harno 
| una divisa loro! propria © sono destinati a ponotrare 
nel Napoletano, Anzi di questi malaudri olitici si 
dica che ‘circa, cento si sleno gia internati în quelle 
provincie, 


























Genova, 9. — Sappiamo che sono in circolazione 
del biglietti di Banca (da 250, falsificati con rara maestria 
‘@ talo da trarre in errore i più oculati. (Comm. di 
Genova). 

—_—_ 


Furti campestri. 


Richiesti, volentieri pubblichiamo la soguonte pe-| 
tizione che il Comizio agrario torinese dirigeva al 
| parlamento nazionale per la repressione. dei furti 
campestri. 

Il Comizio agrario del circondario di "To.ito, riunito 
in assombloa, gemorale il giorno 12. gennaio. ultimo do- 
corso, preso in considerazione l'ordine dell giorno pre- 
tentato dall cav. Arcozzi Masino per la reprassione dei 
furti campestri, deliberara farne oggetto di apposita con- 
ferenza por udire l'avviso dei soci © dare all'argomento 
lo sviluppo; maggioro: possibile. 

Nella conferenza infatti del 18 fabbraio, svolto ampia- 
monte dalfproponento cav. Arcozsi-Masino il suo ordine 
dol giorno; otteneva, dopo lunga 0, matura discussione, 
il generale suffragio e si conveniva d'iaviaro. al Parla- 
mento nazionale la polizione che segue, diretta nd (ot- 
tenere pronti provvedimenti per la repressione ilci furti 
campestri. 





L'agricoltura: del Regno, già tanto sofferente por molto 
© svariate cagioni, oppressa ed aogustiata ia ispecial 
modo per la enorme massa di pubbliche geavezse cho 
debibefsostenare, ia previsione e timoro di altri pesì, che 
le si vogliono imporre, è sovfatutto gravissimamento mi- 
nacciata dal rapido e spaventoso progrodiro dell'induatria 
doi ladri di compagoa, i quali, oramai incoraggiati da 
una scandalosa impunità, a viso scoperto  liberamonte 
impadroniscono del frutto degli altrui sudori. 

Questo stato di ‘cose è diventato una malattia gra: 
sima della nostra società. sì farà fatalmente canore- 
nosa ove nongsi. pensi ad attuare opportuni ‘rimodi per 
combatterla. 

ll principale eccitamento a produrre molto cd n pro- 
durre. bene®è fuor' d'ogni dubbio la certezza. diracco- 
gliere. 

Îì solo dubbio dell'efficacia, dello Teggi tutelàri della 
‘proprietà distrugge nella fonte stessa Îi lavoro. 

Ora che diremo delle condizioni presenti d'Italia, dove 
non si dubita più, ma si è fatalmente corti che în legge 
è inefficate a tutelate. il frutto. delle fatiche campestri? 

Di fatto anche gli agricoltori i più intelligenti © i più 
determinati A migliorare la loro proprietà sono colpiti di 
gravissimo scoraggiamento, poichè: vedono rapito dai la- 
di il frutto dei lavori dei loro Îifolchi e dei capitati che 
soi consegoarono alla terra. 

E poichè nell'industria. agricola, alla ‘qualo è sovra 
tutto‘ adattata, l'Italia, si deve cercare la principal fonte 
delle nostre produzioni e su di essa dobbiamo fondarci 
per la nostra. ristorazione economica e por riparare a 
tante causa di dissesto © di rovina, apparisco ben chia- 
ramento, come lasciacdo che coi furti di compagna di 
continuo si osteggi l'agricoltura © Ia si rovini nella sua 























guarda. il sistema metrico decimale; Trovidmo, ac- 
concîe sopratutto le norino che il signor Agebiti dà 
psc insegoar. il sistema metrico nelle scuole elemen- 
tari; ed utilissinna certo è la tavola che seguo. di 
ragguaglio delle principali misure anticamente usate 
nelle varie: provincie d'italia colle. misure metriche 
(tanto di lunghezza che di superticie, cho di capa- 
cità, che di peso) atlvalmente introdolte , e delle 
nionete ‘antiche eziandio confrontate con quelle; se- 
cordo il sistema decimale. 

Seguono le tavole necessarie dalle figure geome- 
triche. 

ll signor: Agabiti ne ha fatti già parecchi libri di 
insegnamento elementare dl -sillabario al trattato 
di aritmetica, dalla zoologia all'agricoltura, ertico!- 
tura e floricoltura, dalla calligrafia al disegno ii- 
neare, e gli uorzini competenti rovarono tutti quei 
sioî lavori acconci all'uopo, Grediamo che il. pre- 
sente si meriti d'esser. detto degno compagno. de' 
suoi precessori. 

















Il villaggio deî facitori d'oro per Enrico Zachok: 
Me, cradiizione di Giulia Monastier, — Torino ; 
A. £. Negro editore, 1868. 





È questo un) graziosissimo e) semplicissimo rac- 
conto di uno dei più afettussi scrittori moderni te- 
€ noi vorremmo che da tuili i nostri concit- 
questo, racconto, fosse letto, e meditato. perchè 



























fonto aj: dà pure ‘opera delle più poderosa alla | rovina |\logalità, soggetti al rigor’ militare, potrolbero senza, meg 


economica dolla nazione: 

Considerata questa quistione da un punto di! vista più 
elevato, acquista anche. maggior gravità, cosicchè. non 
pare altra ve no sia più meritevole dell'attenzione di 
chi provvedo ai destini del'nostro Stato; 

Tatanzi tutto la giustizia è gravomento. offesa dalla di- 
versità. di trattamento che rispetto alla tutela pubblica 
usa vorso la industria agricola a fronte di tutte le altre, 
lo quali în definitiva, perché esercitate în iuogli d'ag- 
glomerazione, di persono, sono, assai. bone difese, mentre 
il! coltivatore è in balla dei ladri, Poi. è ancora offesa la 
giustizia perchè il possessore dei campi paga. gravissimi 
tributi e non ottieno il corrispettivo di quella provrida. 


‘azione dei. poteri sociali a sua difesa, per la quale iu 
fino si corrispondono le tasso. 


Ma vba di più, il disprezzo della leggo passato în 
‘consuotudine, coperto dall'impunità, conduce alla distri 
zione della: pubblica moralità. 

Così avviene pur troppo di presento nella campagne 
por la mancanza dî repressiono dei furti, imperocchè quei 
moltissimi i quali o.non furono educati alla. morale, ed 
alla religione 0 non fecero, il loro pro degli avati am- 


























macatramenti, 0 sono d'idoe cattiva © pervasa a que. | 
gli altri moltissimi che per debolezza di carattero sono | 


trascinati. sulla vin cattiva a preforenza della buona, e 
infino quelli cho sono spinti: dalla wiafa suada fames, 


tutti, quasi sicuri di non-avor punisione, si gettasio a 
damente sui frutti altra. 


Il rubare o, non rubare. appo molti è questione sola- 


mente. di calcolo sullo, probabilità. 0 no di esser colti e 
puniti. 


Quindi l'immoralità. progredisce a passi da gigante. 
Le cose sono spinte a tal puito, il male è divento così 
fatalmente contagioso che cl occorre di spesso notare nei 
villaggi tra i ladri o manutengoli persone che posseg: 
gono è coprono ancbe pulibiici uff 

Ponta'in sodo la realtà di questi gravissimi mali, an- 
rebbe logico l'additare i rimedi. 

T sottoscritti però: non fguoraao che queste è uno dei 
più difficii temi di legislazione e confidano nella ss- 
Viezza e: nel patriottismo del! legislatori sparando ‘che 
giubgeraano a trovarne una soddisfacente soluzione. Re- 
utano; però dover loro, sottoporre come! temi dello;loro 
riflessioni alcuni appunti tenuti come molto importanti 


da coloro che in questa bisogna sono i più direttamente 
interessati. 


fila goneralo tenuto! como insufficiente: 1 sistema at- 
tunlo con cui sî procedo contro-i ladri di campagas. 

Esso riposa ‘sostanzialmente sulle; denunzie le quali 
partano. dagli amministratori locali: Si a cho o questo de- 
nunzio non si fanno 0 si fanno rimessamente per una sem- 
plice ragione, cioò. perchè mancano i detti amministratori 
di suffcieote indipendenza. Nei villaggi essi sono per'co- 
‘noscenza, talvolta per. parentela in tali rapporti colle 
persone sospettate che il più spesso non osano agire. E 
giò che è ben più grato, essì sono continamente sotto 
la pressione di minaccie di danni materiali nelle loro pro- 
priétà, ave compiano esattamente al loro dorere. 

È dunque a vedere chi a veco loro debba compiere 
gli atti iniziativi di simili procedtre. 

È degno al riguardo (di attonzione l'avviso di taluni 
sternato di creare per gruppi di mandamenti delegati di 
pubblica sicurezza jucaricati. di questo servizio, 

Lo guarlio campestri attualmento esistenti e. dai Co- 

‘nominate prestano un servizio insufficiente per mo: 
aloghî a quelli relativi agli amministratori. Forso 
ai debbono accusare acora di facile corrazione 

Pertanto è un'idea accettata come buona da molte 
fatellignti. persone la formazione con. disciplina, militaro 
di corpì di guardio di campagna le quali sotto il co- 
mando di superiori gerarchicamente costituiti. prestino 
un-servizio attivo nello campagne. Liberi da ogni atti: 
nenza cogli abitanti, non destinati fissamente a veruna 










































solto le vicende. d'una. storiella, a dir 
molto ‘interessante, si trattano. quistioni di grande 
importanza che son quelle appunto di coi si ha più 
bisogno che s'istruiscano yl'Itoliani. 

Per dare un concetto del libro, non sapremmo 
faré di meglio che riferìr qui il ‘proemio della e- 
regia traduttrice, 

= Non credo cho inopportuno sia il momento di tra- 
Qurre ia italiano la scienza di far dell'oro, 

* La acienca di saper far oro; è più utilee più preziosa 
dell'oro stesso » dice Osvaldo, l'eroe, di questo. somplice 
racconto. Quei modesti insegnamenti di ud umile muostro 
di scuola di. villaggio a'suoi costerraneî , hanno per 
iscopo di alimentare vieppiù fra loro quelle sorgenti di 
prosperità, di cui Sullj, quel ministro che seppe rendere 
così fiorenti le finanze di' Francia, diceva: « Le labon- 
rage et le piturage, voilà les dex mamelles dont la 
0 France est alimenter, les eraie mine ct trésora du 
Piran » 

« Difftti, quali sono i precetti messi innanzi dal libro 
del sig. Enrico Zscholcke? la repressione degli alusi, la 
buona scelta degli amministratori, l'ouestà, l'abuegazione, 
lo zelo disinteressato: dei gorernanti, lo sviluppo dal 
gricolturae dell'induatria, l'educazione morale del papolo, 

‘a sviluppare in esso le virtà cittadine, il coraggio 
civil 

* Non v'ha dubbio che con una talo amministrazione 
un villaggio veda fra beeve forire un vero secolo di 
oro. 

w Alle classi agricole dunque, agli operai, al popolo 
intomma, dedico e offro questa traduzione, poiché: dallo 


cero. non 



































giore”aggravio dei contribuenti ‘a confronto dî ciò che 
costano lo attuali guardie campestri, rendero.ominenti 
sorvizi di pubblica sicurezza. 

Finalmente è genralo desiderio clio sia. posto allo 
atudio.e promulgnto il: più prontamente possibito nn C#- 
dice di polizia rurale.il quale nella sun ampiczz: come 
prenda tutti î casi neî quali sia necessaria |a protezione 
della legge per Îa proprietà campestre e per porre in 
argine alla devastazione. attuale. 

Debbe poi essere serio oggetto delle elucubrazioni del 
legislatore l'esame dello penalità da’ minacciatsi ai ladri 
di campagna; e occorrerà ben. bene esaminare sa Ie at- 
tuali non siano per avrontura troppo miti 

‘Sono corti i sottoscritti che i Rappresentanti della 
Camera Elettiva, penetrati dalla graverza dello circ 
atanze sovra notate, sontiranno;le grida di dolore che sî 
levano dat. possessori di fondi rustici ed accoglieranno 
con favoro la pelizione cho. i sottoscritti anno l'onore 
di sottomettere alle $$. LL. Il.me. 

Pregandole col maggior calore. onde ben vogliano con 
quell'apposita legge. riputeranno più opportuna prorve= 
dero- per la repressiono dei farti dî campagna, î sotto- 
scritti sì rassegnano. 














Detta petizione è dopositata presso la Direzione del 
giornale L'economia rurale, Piazea Castello, num. 18, 
piano, 1°; 0ra si ricevono lo firme. 

‘Sono invitati tutti î Comizi a far causa comune con 
quollo di Torino ed a raccogliere numerose firme dà 


i poi di conserva in appoggio. 











ATTI TAPICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell marzo reca: 

1. Um regio deereto del Î3 febbraio, con il 
‘qualo il Comizio agrario del circondario di. Barletta, 
provincia di Terra di Bari, è Tegalmento costituito ed è 
riconosciuto. como stabilimento di pubblica utilità. 

8, Nomine e promozioni nell'ordine mauri. 











aiano. 

3. Disposizioni nell'afficialità dell'esercito. 

i. tn camponizione degli uffici dell'Ammini- 
attrazione del ‘Tesoro nelle) provincio venete, 

fi. bimponizioni nel personale dell'ordine giudi- 
diario. 








Ureitio Dit, CossiGIIO) SCOLASTICO 
DEILA MOVINOIA DI ToniNo. 
Esami por l'insegnamento delle lingue straniere 
Francese, Inglese e vasca, 

Il K: Provveditore, secondo le facoltà concessegli. dal 
Tiegolamento intorno all’Amministrazione scolastica pro: 
vincialo 21 nosembre 1807, notifica. che col giorno 16 
aprile p. v. sî daranoo nell'fficio del Consiglio Scola- 
ico Provinciale, annesso alla I Prefettura, gli esami 
patenti di idoneità per inseguare le liiguo Frances, In- 
gloso è Tedesca. 

Chi aspira a quegli esntai devo adempiere alle seguenti 
condizioni 

1. Devo formarne domanda su ‘carta'da bollo cor- 
redandola della fede di nascita e dell'attestato; di mo 
lità. 

2. L'aspiranto chie desidera insegnaro più linguo fra 
le sotrnindicate, dovrà sostenere esami separati su cin- 
scuna disse. 

La tassa d'esame è di L. 
pei bollo della patente. 

4. L'osame sarà in iscritto o verbale; quello consì- 
storà in duo versioni, l'una dalla lingua straniera i 
liano e l'altra dall'italiano nella lingua, stranieri 
‘me verbalo durerà un'ora e si aggirerà : 




















9,0 di Li 1/0 cent. 10 






iucivilimento; dalla: moralizzazione, dal discernimento del 
popolo; chiamato noi passi liberi all'alta missione di e- 
loggere i suoî rapprosentanti, dipende la prosperità, 
dipendenza c la grandezza delle n 

La signorina Monast'er ha tradotto con attenzione, 
diremmo quasi cun amore, e ci pare che abli 
puto rendero abbastanza bone! qual profumo d' 
genuità e di candore che ci dev'essere uell'originalo 
tedesco. Ricava ella i gustri (complimenti, © il'sut- 
cesso di questa sua prima. traduzione: possa Ani- 
maria a proseguire ad affrontire qualche opera di 
maggior lena; e cos regalarei alcuni di quei favori 
così Delli e morali della myderna letteratura germa» 


























Passeggiate nel Caniveso, seritto da ‘A. Merto- 
Lost. — /uren, tipografia di L. Curbis. 






Nella letteritura stravîera (© specialmente. nella 
francese ed inglese, ci imbatlianio: spessa intaluoa 
opere, le quali sotto le seducenti formes;0r di no- 
velle, or di romanzi, ora di; meditazioni, \i\descrir 
vono un dato puese, e ti fino cusì viva, pittura; 
dei diversi costumi, delle abitadioi.; dei luoghi che 
ti, quasi senza avvedertece, seì lrasporiato or qua; 
or a voglia dello. scritture. Si hanno in siffatto 
genere opere stupende, veramente degne di nmmi- 
raziune, snritte da uomini esimii, i quali compretr= 




















dono assai bene quanta utilita possa derivi re dalla 





























a) nel dar ragione intorno alle prove fatto iu 
scritto e nel rispondoro a questioni grammaticali o fo 
Jogiohe; 

9) nel daro prove detta pronuticia dla lingha 
cho sî valo insegnare ; 

0) nel voltare all'improvviso dall'ava all'altra lui: 
gun brmat di ua store classico. 





Tio domande dovrantio essere presentàte al Consiglio | 


provinciale scolastico con tutto 11/12 aprile prossimo. 
DR. Provveditore agli atudì 
GARELLI, 


Cronaca Cittadina 


‘© La Banen N ale di Tori vollo anche 
fa quest'anno porgero una mano ;banefica a sollievo dui 
gal giovani ricoverati ‘nel (Callegio degli Artigianelli e 
‘alla Colonta Agricola di Moncucco, elargendo’ il sussidio 
dì Niée 250, 

L'Ammsinistrizione; riconoscentissima; gode di rendere 
siccori! e pubblici ringraziamenti. 

cin (Questa inimttirim cessò di vivere $.E. il conte 
Custelleimonite di Lexsolò, senatoro' del Regno, procura: 
dote goneraîe pressò In Corte d'appello di Torino, 

Tomo di egregio ingegno , di vasta. dottrina, di sper- 
chicta ondstà; la ita moffè è una grave perdita per la 
‘magistratura’ piemontese, di cui seguiva lo ammsirabili 
tradizioni di dignità, dindifendonza e di senno pridente. 

Arena per Il torneo, — L'afpalto pella 
costruzione ‘del locato del toraco, venne deliberato al- 
l'impresaro| Colli nella somma di La. #1,909 ‘i. 

Quosto prezzo è oramente mitissimo se si ia riguardo, 
alla grsndiosità e bullezza del disàgno fdonto dal car. 
Calcagno, L'irena sarà capace di altro, BI,UVU her: 
sone. 

 Wita Intima del Buon di Genova. — 
Nelli metà del mose vanto. ei pubblichorà una biogra- 
fia di questo Duca, pure alla principessa Marghori 
corredata di documenti inediti tratti dagli. arslivi di 
Corte; Sarà unu storia particolareggiata di quell'egregio 
‘rincipo cho’ morì sol fore degli anni, nella: quale si 
lucideranno moltissimi fatti. finora ravvolti nell'oscurità, 
coll'appoggio di carte interossantissiîmo, le quali verranno 
reso di pubblica ra sione in questo libro. 

‘Tale lavoro è compilato dal signor Baldassarre Cerri. 

SLA. R. il Principe Umberto ha ace ttata la dedica di 
questa opera, la quale; formerà un grosso rolume, stam- 
pato in edizione di lusso, co ritratti degli Augusti Sp 

To forma d'apperlice sarà unito uso scritto del car. 
Ripa di Meana sulla biblioteca, fonlaia. dal Duca di Ge- 
nova. 

Dirigersi per le domando alla stamperia: della Gas, 
del Popolo. 

< Club Alpino; — Albiamo, ricevuto i nu 
mori 10/0d 11 del Bulleltino, trimeatrale del boneme- 
rito Club Alpitio; coî' quali si chiude l'anno 1867, (er 
piane compiuto il volume IL 

Tn Questa pubblicazione sì è coreato di emulare quelle 
chio sl fanno all'estero, 0 vi sì è riusciti più di quello 
che poteva supporni, corredandola di sei tavole, cin- 
‘que delle quali sono origitali, e' di queste, tre disegnate 
‘dal signor lontdo Perotti, © duo' stampate a quattro 
inte; tutto. poi escite dalla officina litografica dei fra- 
telli Doyen. 

È altresì in via di stampa una memoria \del canonico 
Carrel, di Aosta, sul Yaltournanche e sul Gran Corvino, 
Ja quale farà parte del Mullettino che. vedrà la luce fra 
‘Quo ‘mesi. In questo lavoro del valente alpinista saranno 
insorte altro _seî tavole. 

‘Al Iuaso, di stampa ormai indispensabile in. questa 
spocio di pubblicazione la Direzione ha potuto sinora far 
fronte coi risparmi accumulati in seguito, alla gratuita 
‘provvisoria concessione per parte del Municipio nostro, 
del localo da essa occupato nel Palazzo Carignano. Lo 
‘spose di stampa sono tuttavia gravissimo, e la Direziono 
del Club coglie questa occasione per pregare i soci mo- 
rosi a voler sollecitare ‘il pagamento delle quote arre- 
trate, e'ittti ‘a cercare ove 'adestoni ond' 
‘attingere dal crescento numero delle quote i mezzi 
propagare anche fra noi un gonere utile di letteratura 
molto in voga. nella Svizzera, ju’ Austria ed in Inghil- 
terra. 

Ta Direzione apera di poter pubblicare il. num. 1è 
‘el prossimo maggio ed i numeri 19 e.14 nel ventura 
dicembre. 
























































‘conoscenza delle diverse regioni e delle diverse in- 
doli dei popoli. 
Qui da noi in Italia invece abbiamo tonta scor- 





sità di tai libri, che a volerne togliere alcnue o- 
pere di Tullio Dandolo, e di qualcun'altro, restiamo 
perfettamente: al'bui 
È dunque un nuovo genere di letteratura a chi 
dovrebbero applicarsi. gli ingegai di colora i quali 
cercano di unire cul diletto una utilità abbastanza 








solida, — Ed ‘a’ questo si appigliò ii giovane A. 
Bertolotti, il quale; colle stia Passeggiate nel Cin 
vese, mostra Lil. lodevole desiderio di giovare illa 


patria ‘sua’ ‘e di arricchire le lettere italiane. — Il 
Canavese che ha fama geueraimente di regioio di 
corrubci e di surigue, I. ce lo mistra, com luomo 
ragioni e con prove, \erra di miti costumi, di fe 
raci iugegoi, di ogni bella virtù, cone qualunque 
allra mai. — Egli ci ricorda ciniîe molte gloru:e 
patrie tradizioni abbiano ta ‘il loro-nido, © come 
parecchi uomini di elevato ingegno e'ili ‘nobi 
i quali onorarono.eà onorano l'Italia, alibiuno avi 
ta ‘i loro natoli. 

Il metodo che. egli segue è certimente. adi 
buono, itmperocchè egli  prewdendò Cine per 
Comune, ce ne fa la ‘a minuta istoria, (ce ne 
descrive, l'indole, i costumi, ce ne novera gli uo- 
mini illustri. 

Però non sempre gli: riesci folicémente }1 ‘mul 
delle. introduzioni , le quali. alcune volte pescano | 
d'inverosimiglianza 0° (cadono nel puerile: furse il | 











possa | Art.2, Saranno ammessi 








© Semuenteo. — Il num. 18 del giornale la Lega | 
Pacifica è suito sequestrato) d'ordine dell procuratore 
del'Re, 
# entro! Gedblmo: — Ieri sertia cormmnediola 
ivovstbio:del sig. AVille Torelli, Una donna vale. due 
uomini, iaeque assai 0 valso uù altro trioofo aligiovano 
alitore doi Marti 

Guardia nozionate — Ta musica doll 
Vianrilà Narionate qusbtogit, nl cambio dolla 
Diaz 0) Palazzo di Cit, allo 0rò di If, uoie-d: 















ninntò nenecinto. — La Gazz: del Po- 
olo atunzia che il così detto: Santo di Vanchiglia fa 
scortato al cenfue verso:la' Francia da due carabinieri. 





Oaservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
nomica di Torso, a metri 27f sul licello del mare. 
I ninino 





















un 18/80 dello | sereno 

4 | NE debole | serena 

ia I8lcalma | sereno 

tn coperto 

sp sereno 

dh (N dobote | ser. nov. 
Temporati i nord 





in gendi centesimati 


Bollettino astronomico dell'Osservatorio. di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
VI marzo INfS. 


Nascere del Sole, o: 

finuo, oro 12 29 — tramonto, oro 6.1 
Nascero della Eutamar, ore 15 sera — passaggio al 

mbrifiio, 2 33 mattina — tramonto, oro 8 Îl matt, 
Giorno! delta luna | 





è 6 40 — passaggio al. meri: 











Morti denunciati all'ufficio dello Stuto Cioite 
il giorno I marzo 1868. 

Perurzini Giuditta, nata Dolsotti, d'anni 78, di Ve 
nezia — Raineri Carlotta, nato Usseglio, id. 74, di To- 
rino - Vigitello Pietro, il. 79, di ‘Torino, banchiere: — 
Naz: etti Francesco, id. 7), di Baldichieri d'Asti, impio- 
gato. al Regio Catasto - Paggi Luigia, nata IJerardo, 
id. 23, di Basca — Più 4 minori l'noni 7. 


iarate all'ufficio dello, Stato Civile 
ill giorno 1) marzo; 1868. 
Maschi 10, femmine I — Totale 25. 


ESPOSIZIONE ITALIANA E FIERA: 

dti cermout, bevande alcooliche 0 liquori, spiriti ed uten- 
sili atti alla distillazione, che, avrà logo în 2x1} ja 
maggio 1868 in occasione della, fiera. dei giu; det Cir 
comdario 











Nascite di 








e ficra prinel vale d'Anti; 

Dal Comzio agrario gel Circondi d'Asti è stato 
uubblicato il segi.nte mavifesto;che'regolà l'Esposizione 
‘© Fiera sudlcta, Noi lo pubblichiamo integralmente 6 
di buo grado niuchè ne abbinoo connecenza quanti pi 
pi'uauttori di sifatta merce sì, posse; 0 tatti li invitiamo 
‘a concorrere, essendo che mercè siffatta. Esposizione, a 
cui elsa che interverranno molti; rappresentanti di case 
estero che commerciauo in codesto; genere, massime dj 
Germania, hussi fondata speranza che la buona. qualità 
ola modicità dei prezzi di tali nostri prodotti nazionali 
riesca ad aprire Un nuovo sbocco di ‘esportazione in una 
produzione nella quale possiamo tenere ‘il campo ‘a para- 











ola Fiera coniincierà nel successivo lunedì d, cd ambe 
dorerauno siuo a tutto/il lunedi 11 maggio. 






bovande alcooliche, gli spiriti’ di ogni paese d'Iralia, 
nonchè gli utensili inservienti alla: datilazione purchè 
di fabbricazione wazionale 

Saranno ammessi allo Fiera gli stessi veriiout, liquori, 
spiriti od, utensili unitameoto ai vini fatti dall'spositore 
con uvo del propri fondi, oppure comperate; purchè rac- 
colte esclusivamente nel Circondmio. 











numero è la varietà che se ne richiedevano avranno 
impacciato Îl giovane scrittore, ed è perciò da.scu- 

«i se non ogni cosa gli riuscì a proposito. 

Ma quello cli reslimenie zoppica pur uroppo è 
lo stile. Vi è truppa, disuguoglisuza; qualche volta 
dia smania di tescaneggiare Juori di luogo; quando 
dccorre di icosa di poetico, giù un 
diluvio di epiteti non più uditi, i quali 
commovere l'immaginazione. del lettore rie 
stuncarlo, poî salti precipitosi da ‘poetici voli a dati 
stali Uci, ce. suv quanto mici SÌ posso in 
nare di: pù matorialifenti ‘prositco, 

Alicara qua 018 ‘mete Magia delf'auni che 
a dir'imato mim ed: più forza che fi tengo a sog) 
viole tWo)ipo sminiuzzare le GÙS) Volendo ber, bene 
des riverlo di inipiralitarle : dia invece quella so- 
verchia bvalisi ca po' coufysa, von pi raccozea m 
immagini evideati è vi lascio indetiutte; pon'esstte, 
non iurevoli fapressioai vell'animmo; 

Ma questi sono difatti quasi inevitabili a chiunque 
olunitico nescrivere, pur quanto ingegno esso vbbià; 
e fici dini corti ‘che ‘Hldig.. Bortulotti con n /huon 
fondo di lettura, (eoa un più lungo esercizi. dello 
Scrivere; Iriesdirà a Vote: Egli la ‘ingegao, a quello 
he mbltizsimo’ imprirtà .. Îa buona e ferma volontà 
di farlo fruttare. . 

Nîterdismo donque da lui, col ribealzo dagli anni 
© dei buoni stmdi , frutti più maturi che illustrino 
ill ‘suo nome ed arricchiscano la patria letteratira, 














vece di 









































‘At. 3. Gli oggetti per l'Esposizione si dividerano in 


‘quattro catogorio, cid: 


Spiriti — D Utensili atti alla distillazione. 





olo; consistono i 


nn medaglia d'oro 0 due d'argento per i Tino 





ili atti alla distillazione: 





ritato. 
‘Art. 8. Lo vendite si faranno. per incanto pubblico 


dagli oggetti o liquidi oppure dei relativi campioni. 
‘Art. f. Nella seconda ‘i 








8 sé vela Fiora. 
5 Sio ‘Art. 7. I vini per essere ammessi. alla Fiora verranno | leggo sulle 
si|i=8|}8 Sito | ardiari ‘da unapposita Commissione 
Si gs ‘Ark. $. Chiungne desidera prender parto'a questa Espo- 
Sx i 3° |ntncaterico 
Sì sE 8 
s ES = 


ditta di vermont, o hon mivore dî 112 litro cadina 


servieuti alla distillazione dal 1° al 15. aprile prossim 


doo lotti 
418 dî litro pes ciascuna. qualità che intendano: esporri 





espositore, Ta qualità & quantità disponibile dell’oggeti 
eaposto, l'anno fn coi segui la fabbricazione ed il prezs 

‘At, 10, Gli: oggetti 
colloca 
ditori erano l'uso grituito del locale necessario poll 
Fiora o def magazzin 











ino ottenerd, dal Municipio. dA 








i e dello. merci. 
ono di quanto sia: relativo u dett 


al trasporto dei viagginto 
Art, 11. Per l'esecui 





posta dall'ufficio di Presidenza e Direzione coll'aggiuni 


‘a nominarsi anche fuori del Comizio. 





Sotto-prefetto del circondario 
dolla Città. 


cdie i ind giudizio sui liquidi, sia presentati all'Espc 
sione e Fiera, sîn esposti selimente a quest'ultima, di 
inare gli utonsili e decretare i premi 
na, sarà composte 
nce al Comizio ed al circondario. 









formeranno oggetto di uo regolamento speciale, 
ai potrà prendete visione presso! gli uffici dei Comizi 
grari del regno, © dei principi 








dol Comizio agrario. 
‘Asti, 31 geonalo 1868. 
TI presidente Decio! avo, Fensnico. 
Il segretario Gausa notaio Lorenzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 marzo. 
Presidenza del vice-presidento Memtelll. 


malità. 
Sei 





tamil riforisco sull'inchi 





a il rino dello carte al guardaaigii. 

‘Puceloni sopponò al 
sigilli ritenendolo inutile, Infatti all'epoca ‘cui si i 
l'elezione non era ancora iu vigore nelle sprovincie 





torali. A 
Speclale sostiene il rinvio. 


‘approva l'annullamento dell'elezione, ed il rinvio delli 
cartamento al guardasigili. 
L'ordine del giorno reca la relazione delle; petizioni. 





l'altra l'invio agli archi 

Le conclusioni del relatore sono approvate. 
San Donato riferisce sullo seguenti petiztoni: 
11769 — rinviata al Ministero delle linate; 
111779 — rinviata al Mmistero dello 
11777 — vinvinta al Ministero dell'inter 
Nell'approvaro questo conelusioni che 
‘domanda della città di Noto per essere. compo 
dncini soffrti per la privaz 
«| ai provincia, ‘ta Game 











taccombada la sorte di quell 





città al Ministero dell'interno. 
11,370. Soralini Carlo, da Vallo Castellana, vicespr 





Hora di quel maudamento, 
disimpeguati iu tale ufficio, chiedo gli ‘sta ‘accordata 
‘compenso ina 'gratifcaione. 

(Rinivio'aî Mibisteto di grazia e giustina) 

11,851 © seguenti, con In quale ‘i si 











Grosscto, ‘Girgenti, ‘Terra l'Ottauto u del circondari d 
Pinarolo, Mortara, Cunco, Comacchio! TRegalbuto, Pern 
‘la, ‘Alba, Irroa, Lucca, Piodimonte, Deindisi, Mondorl 
Carmagubla, ‘sottopirigono ‘alla. Camera alcune proposi 








gretari comunali e fanno istanza. perchè lo voglia coi 
vertire in legge. 








1. Due medaglie d'oro @ fre l'argento pori vermont. 


Una miaglia d'oro 0 duo d'argento: per gli pitti. 
4 Una medaglia ‘d'oro o una! d'argento per gli utet- 





prerzi finsì , od a trattativa privata, sulla presentazione 


llicato il catafogo di tatti i liquidi ed oggetti iscritti 


Asti, da cut ricoverà la rispettiva’ carta d'arimessione, | cime 0 fà conversione dall'asse’ Sbolesi it 
è Rovrà preveutare o far pervenire franco a deitinaslone |, pér sbmbre ‘svincolata. ln proprietà. tanlo' det Comi, 
% Vottiglio della capacità. nno mînòro di 311/di Iltro;ca: | quanto del ittadini ds' un 1 odigio baatilo: 





ogni qualità di liquori o spiriti, nonchè gli oggetti in- 
‘Art, 9. Gli ospositori di vini niîà Fiera dovrauto ‘in | che si facciano cessare gli effetti dî un. procedimento e 
tal termino far: porvenire franco alla detta Direzione | d'una condanna dell'abolito: tribunale dell'inquisizione, di 
di vino della capacità non minore di | Sicilia. 
Ogni ospositore dovrà spodire, unitamente all'oggetto, da C 
un'etichetta contenente _Îl nonio, casato o reetlenza del: | sotta, rianovato alla Camerà Ta domandà gia iadolteata 


relativi all'Esposizione saranno | bolito 
gratuitamente per cora della. Direzione, I ven: 


Saratino a suo tempo notificate! al pubblico le fuellita- 





Fanso. parto: della Commissione i signori. doputati è î 
‘Anti, d' il sig. Sindaco t 


La Cora ;issiono giudicanite, avrà mandato di promin- 





Questa Gom- lle ‘ant 

anche di persone perite, esìra- | intraprenderi, appena pisste le! feste, uh vibggio 

‘At. 19, Le loro attribuzioni, noneliè lè formalità cui 

dovranno uuiformarsi tutti gli espositori ed i venditori | qj 
i cui 


omuni d'Italia, e di cui | N 5 i 
SE LIA GOpia ahi ore fog donc alla ifzioe | PÎÙ B\caa Vasi. reato cotifletati raponmabili al 


n ——_—____- 


La seduta è aperta al tosco e mezzo colle solita for- 








‘scane il disposto degli articoli 190) e seguenti del co- 
‘dice. painle sardo che si riferiscono allo corruzioni elet. _ 


Poste ai voti le conclusioni del relatore, lu Camera 


Mexkedmgtin riferisco qullo petizioni nun. 11,790 
@d’11;800, è propone silla prima l'ordino del giorno, e 





» del Deneticio di capoluogo 


sosti gli. straoedivari lavori 


ratari. comunali 
dalle provincie di Como, Abcona; Bologua, Celtauisettà, 


dirette n miglioraro e render stabile la posizione dei so- 





(È iuvinta agli archivi > 
Nilla brovo disbussiono dui di luoghi la precedente po: 


% Vermont — B;Beraside ‘alcooliche! è liquori — © | tizione 


tti accosa 1 sindaci di non saper seri: 





Art, I premî assognati @ dotte'calegorie ; dono dI | dare. 
SE. il sigy miu stro. d'agricoltura , industria © commer= 


Snn Donate protesta contro questo gianto di sfida. 
qattito aî 140 sindueî ohe sì (rovaio in Pdriamento: 

Salle. petizioni 1,749 éd 14,758 si pussà iPordino del 
| giorno: 3 È 

‘emani riferisco sulle segnenti petizioni: 

91,667, 11 vive:presidoito: del Contigio provin le di 
Srila ti; wr nome-di quella rappresenta, chiama rt - 








"Verra puro dintribmito quel numero: di menzioni ono- | tenzione det l'arlamento sopra il disponto del deeroto del 
ravoli che fa Commissione giudicante; crederà. ion mes | 21 gennaio scorso; n 





87, ché pone! a carico delle pro: 
viuie bopolitane la spesa degli archivi provinciali ero» 
lativi personal. 

(Rinviata agli archivi); 

Sulle petizioni 11,319, 11,674, 11,539, 11,609, è votato 








va (di aprile sarà pub- | l'ordive del giorno. 


1,16. 17 cittadini di Cagliari fanno) istansa perchè 
votiga invitato .iì Governo a presentare, un progetto di 
intere, basato sul principio romano, @ Der: 
chè intanto; sia: sospesa ogni relativa conesusiono: 





11,595. La Giunta municipale di Miglionico, provincia, 


sizione © Piera, dovrà faro dichiarazione dal 3 al 81|| di Matora, in Basilicata, nell'iutereaso ‘asi stogoli vol 
tnarzo \rossimo. nila Direzione del Comizio_ Agrario di | amuiaistrati, chiede all Catora latollatuso ‘delle de 


ol orde resti 





x || ono fnvite ngli archivi: 

‘Snngulmetti riferisco. sulle seguenti; petizioni: 

o, | 10,591,Carlo Mirigtia; avvocato, di Caltanissetta, chiede 
ito e 





‘|| Rinviata al Ministero dolto fiunnze: n 
1184, 1 figli del fu avvocato Miraglia, da_ Caltanis- 


to | dal loro genitore per ottenoro, che vengano fatti chstira 
0. | ‘gli effetti di ‘un procedimento  i'ina’ dondatima delt'a- 
ribunale dell'inquisizione ini Sicilia. : 
Rinvinta al Ministero delle finanze. 











a | Sullopotizioni 11,188 e 11,67 si passa all'ordine del 
giorno. 
Sebnwi riferisce ‘sulla seguente petizione. ©. 


propone l'ordine del giorno: 


daslo Ditozioni forroviario i riguardo | 9,884. La Gamera di commercio di Cosenza chiede la 


costruzione di liaochine a martello in Paola a ftosano. 
ta | Questa petizione di Taogo nd uni discussione, ila 


Esposizione e Fiera, provvederà una Commissione coni- | que prendono parte molti oratori è il sinistro a6l ta: 


ta | vori pubmiei; Minerviti propone on ‘ordine dal giorno, 





dei singoli siguori Rappresentanti dei, Comuni capiluoghi | cho è respinto; 
dei Mandamenti del circondario d'Asti, cd. altri membri 


La Camera invia la petizione agli orebi 
Lia geluta è iciolta nile ore:5-8: HR} 








Gi sorivono: 

Firenze, 8 marzo, 
La tiotizia: del giorno si è la nomina del Dura 
‘a. |a'4osta a vice-ammiraglio. o 
Pare che mon lo!sarà solo) dî ncme, è tile ati 


astal lungo. 

Questa povera marîiia ‘avrebbe, bisogno di ben rar 
li economie; l'unico, partita A prenderel si; @ il 
chiudere gli arsenali, il suspendere. ogni provvisiàu 
rifire esatti iuventari, ristabilire. la ‘contabilità su 





materinle, dividere 0 rendere indipendente: il perso- 
nale contabile dal personale. attivo, altrimenti an- 
dremo di rovina in rovina, è dopo uver speso centi: 
naia di milioni il giorno; che ci. travergmo in faccia 
al nemico; il paeso proverbi una nuova vérgogoe. 

L'inchiesta non tia ‘messo’a nudo la metà dei di 
sordini esistenti; ed {9, per mia parte, ne potrei già 
accrescere tai lista di'die d the ‘Tatli' cHe: Mvelano 
‘qimnto siimò raditi basso. 

È poi una fulta il voler \enore due 10 lr arse. 











la giuiiziaria ore | pali dì costruzione; è quasi linpossibile sorvegliarge 
dinata dalla Camera sulla elezione del collegio di Pie | UNO, come 
trasanta , ‘ed in seguito ai lrogli elettorali legalmente 
provati, propone alla Camera l'anvullamento dell'elezione, | tivo, di costise macchine; di mogezziai e diversità 


potrà faro con tre 0, quattr. 7, Olire a 
‘luglicazione (e triplicazione di personale; diret- 





irrimediabiti nelle costruzioni. 1 

Son /cuse queste ros: ovyie che ciascuno; le com- 
prende, meno i nostri vomini politici che son sem- 
pre nei mondo della lune. 





to 


Il generale Mitre è tornato a Buenos Ayres per la 
‘morte del vice-presidente è le prossime elezioni per 1a 
presidenza. Th un proclama a'suoi concittadini egli fece 
‘Appello al Toro patriotismo perchè abbia torto, termine 
là guerra col Paraguay, si reprimano i disordini logali ‘e 
si prevenga ogni tentativo di agilazione durantò Îì timpo 
dell'elezione. Per ciò che concernergli dltimi'orboti di 
Santa Fe, quantunquo le parole del presidente vidado 
d'accordo” coi provvedimenti presi. dal Ministero, alcuni 
de'membri di esso credettero doversi ritirare. Il ritorno 
‘del Mitre scoraggiò gl'insort, Jo cui forze abbandonarono 
la città di Rosario, Poco attisé sono le operazioni mili- 
tari dogli alleati contio a fordezza (di Mimaîta. Si dico 
chie dirigano tutti i loro sforzi contro l'Adiunzisho è 
crede ch il Chaco, ove lé due parti miimulano ‘le lord 
ttuppe, sarà, teatro dî nuove ‘collisioni 

















la 


CORRIERE DEL MATTINO 


sa 





iu CAMERA DEI DEPUTANI. 
(Nostim cortisponit 21) 
penis, A ora 
‘ominiziota è prucediti, sino 
di | alla cre 6 iranqusilissimamerte e dolie 6 ale 7 fattini 
p- | Dita di agitazione, di cfameri e birmania fra cm 
‘| fusioni di voi 6 tonmito indicibile, per puco; in 





Eucovi utia seduta 











è | dico cua violenza 
‘Allo due si ri viglinva IH disc issione; ri wirdan'o 
- | l'abolizione de sorso frrzato dei biglietti di Ranc 

i (gnime dò l'Avitobile che, avendo proposti una 






































soluzione somigliante dal più al méno ad altre che 
precedettero la sua, cioè limitazione de' biglietti al 
presente circolanti, surrogazione di carta guverna- 
tiva a ‘quelli che veanoro omessi. per conto. dello 
Siato e per conseguenza ritiro. graduale di essi, 
pordatta e fece perdere assai lempo ne! ripetere e 
nel Tar. udire cosa oramai_in 

Gli tenne dietro il Pianciani, a cui sembrò oppor- 
tuno: appiccicare:a: questa quistione del corso. for- 
zato Îl truvato:ch'era giù stato messo innanzi quando 
si trad dell'alictiazione dei bpni ecolesiastici: quello; 
di cdore ai Comuni, per:250 miliuni di beni e farne: 
baxgar il prezzo a rate dal Cominî medesimi. 

Poi. piacque al Corsi di ragionare pur egli intorno 
all'ordine. del giorno che duo 0/tre sedute prima il 
Foazi! ‘aveva largomente: svoltu;; ma per. rinfrescare 
il suo discorso, riforinò anche fl niedesimo e. vi 
comprese un'aggiunta che era stata suggerità dal 
Pascatore; darido incarico nila Commissione d'inchie- 
Sta di nominirsi di investigare: dltrea i fatti che 
possono servire sd apprezzare le diversa proposi- 
zioni venute faori durante. l'attuale dissussione, al 
doppio scopo della riduzione graduale: e della ces- 
saziohe definitiva. del corso forzato, 

lu'appresso lotcd al Ds Sinctis. di svolgere i 
Molivi di una ‘sua proposizione , che a dimostrare 
a quonito bene. spessb i riditcano-1) risultamenti di 
alcune lunghe controversie, giova, trascrivere : 

«lui Camera, coriinta della necessità di provvedere alla 
cdssazione. del eorso obiligatorio, dei biglietti di Bancd 
a di fire fatAnto che la eiteolazione commerciale della 
Banca sia ridotta al limfto di: quella ehe pisa aveva tel: 
l'anno precedente al decreto del 1° maggio 1N601 

«Dalibera di mottara all'ordine del giorno la discus» 
tioho del progetto di legge per Ia cestazione del cerso 
forzoso, rinviando alla Commissione, ché ne; ta riferito , 
lo vario proposte fotte nel corso di questa discusaion , 
con l'incarico di presentare in supplemento di reluzione, 
nel più brove tempo. possibili; è passa all'rdino del 
giorno. » 

Îu fine parlarono ancora il. Ratiatzi che riagitò 
naovamenle la faccenda ‘delle operazioni da lit con-' 
chiuse colta Banca nazionale, mentré reggeva le fi- 
nanze: il. Nossi Alessandro che volle dir, qualcosa 
di un suo ordine del giorno che non dice. niente; 
e Îl ministro Digoy ché fra le diverso, sedici per 
lo manéo, risoluzioni. consigliate: pér ‘chiudere co- 
dosta' discussione, trovò (che quella del Corsi rispon- 
deva meglio di Wulta alle condizioni | della. finanza, 
eppertanto. dicliiara di accogliere quella e nissuna 
altra, 

Sì doveva dopo di ciò: procedere a deliberare; e 
qui la quiete dell'assemblea cominciò a  turbarsi. 

A quale delle tante proposizioni concedere la pre- 
foronza, © quale lastiare in secandd fila? Non era 
agevole decidere; pur venne falto, ton dico di con- 
tentare, tutti, bensi di non destare: troppò querele. 
Si consentì atesse la priorità l’ordlne del. giorno 
del Gorsi, su cui’ fu domandato sì dbsse partito per 
voto palese @ si aggiuso che, siccome. in esso (si 
conlengono due pirti di.tinte, co.) clascuna alla sua 
Volta fosse posta în deliberazione. 

Givi, notare che nella, parte prima sì rivolge al 
Ministero un invito, di presentare ln disegno di 
legge che, come compleineoto degli altri protvedi: 
menti finanziari, procacci all'erario i suezzi neces- 
siti ad estinguefe il debito dello Stato verso la 
Banco; e nella seconda ‘si delibora (di nominare la 
Commissione d'inchiesta, di cui più @ più volte si 
è trattato. 

‘A questa seconda parle; accadde. cho il Deprets 
proprio a tal momento e fich prima. chivdesse di 
aggiungere l'obbligo, alla Commissione medesima di 
formolare le sue conclusioni in apposito licia di 
legge. 
































Di qui grande quistione. È. egli lecito, proporre 
ora, dopo chiusa la discussione e standosi, per. an- 
dire a partito, ammendementi ‘od addlizioni? 

L'aggiunta del Depretis, ordinando! alla Gommis- 
sione di concHiudére: com uno| schema di legge non 
cozza forse colla detta prima parta, che parimenti 
ordina al leto di proporre din diseztio dî 
legge? E la  sihistra opinava pel sì circa il primo, 
dubbio, pel no cirea il secondo: 6 la desica Propu- 
goava il sì supra questo eil no. sopra: quello. 

Sì giunse fisalmente, mediante uno spediente del 
De Sanctis, che alla propria proposizione surrogb. 
‘quella del Depretis a calare l'agitatiéné e ill cli- 
more delle parti dell'assemblea: ma' gli animi pro: 
gredivano; nell'ullarozione e al menomo che milite 
ciavano ‘scoppiare; in disordine, tanto dallò destra 
quanto ‘dalla sinisuo. 

E subito if, ministro Cadorua vi aperse la via, 
‘sorgendo come nulla fosse, a far notare che il con- 
ferire ad ut Goinimissidne, ‘cio ad in Corpo col- 
lettivo, il diritt» d'iniziativa delle leggi, 
deva compelere soltanto alla Corona od si siagoli 
‘deputati @ sendtori, forse offendevà ne' principi co- 
stituzionali. 

L'osservazione, otvera il dubbio, era una pove- 
rissima: cosa, Gli (fu risposto che ignorava tutti i 
pfecedenti, o Ihsid. Codesto però rioti valeva certo 
a ricondurre ta calma, 

Einfatti il presidente Lanza ordinando senza: più 
si facesse la chianfata per defiberarè sopra ls prima 
parte dell’ordiîie dell giorno del: Gursi y. ecco molti 
deputati della sinidira opporvisi. ficisamente e viva- 
cemento sosterietitò che poichè Îa propesizione De- 
pretis-De Sanctis 1à emondava anzi la contradiiceva, 
doveva ‘avero la. precedenza del votò; ed ecco molti 
della destrà. appoggiare) non meno, energicamente il 
Presidénte 6 respifgere la richiesta | della sinistra. 
Voci conlise, clempri prolungati da twite è due le 
parti; ion parole! dietiate e tanto meno: \ragionari 
pro e contro, 

Giò no ostante ipersistendo_il: presidente: deli vo: 
ler sì procedesse: pl. voto intoroo alla: deltà parle 
dell'ordine del gidrno dell'otofevote Corsi , i ri- 
chiari animati, viblenti , il gridare , il protestare ; 
l'agitorsi pei binclli, lo scendere. nell'emicicto i 
tumulto insomma, di vieile ficendo magglors e:cresse 
a ‘segno che il prasidento si copre il'c4po e sriogi 
l'adunanza fra unfindescrivibile. dbnfusione di voci 
8 di persone. 

— 

Gi serivonio : 







































Firengt, 9 morso. 

Onde. ottemperare lla promesse fatte alla Cà- 
mera. dei. deputafi di. ridurre le condizioni delle 
Banca, nazionale allo stalu giò, dicesi che. il mini- 
stro. delle finiozg abbia dato ordine a tutto. fe 
tesorerie, non che! agli uffisi doganali di raggranel- 
lare ‘e versare quiàdi alla Banca stessa tulto il nu- 
merario ‘effettivo, &*cendente ib complosso approssi- 
mativarente a. vedlicinque. tiflioni. 

8. A-R, fotninath; vice-smmiraglio della marita 
farà il viaggio di tircumnasigazione. terrestre. che 
sto per intraprendere una fregata del ‘nostro navi- 
gio. 

Qui sî comincia a parlare assai delle feste per le 
tibiré prineipesché. E Vi banno subito. rubita l’idea 
del torneo chè è affatto vostra fin dalle nozze del- 
l'attuale Re'd'Italià nel 4842. Ma qui, se: non altro, 
Nunito saputo perfezionare la cosa: mentrà il vostro 
Municipio paga bravamente toi denari. dei cliladidi 
te spese apposite, qui sodo riusciti a farsele pagare 
dalla Corte. Dicesi che'il Re dia 100 mila lite, 100 
altre mila ne, dà il Principe; 6 così quelli a cui si 0i- 
frà, ld festa, sta pegheranno; 

















Èalteso qui domani il conte di San:Martino man- 
dato a chiamare con pressanti sollecitazioni. 

Scrivono da Firenze alla. Gasselta dì Milano: 

‘@ Fu risoputa'e lodatissima Ja:determinazione presa 
‘dal Municipio della vostra Milatio di'erogare a scopi 
di benelicenza le somme dovute per convenienza 
spendere nelle solite feste, e. gazzarre, è limingrit 
nella accelta ricorrenza: delle nozzg dî S:/A: R..il 
Principe: di Piemonte: Non: cost si loda la determi» 
nazione del Municipio Norentino , tutta diversa , 
fra scaltra, io aver deciso di spendere attantacin- 
que mila Îiro (1) per Una festa da ballo alle Gascinie» 
Quanto meglio ‘questo sinacirio municipale avrebbe 








|iaterbretati i sensi squisiti dei dic generosa fdon- 


|-zali , pensatido (co. quel. denaro a far benedire da 
| migliaia. di voci.il.loro nome, a far collegare: pelle, 
meinorie. di , tante; famiglie la'loro felicità con'em 
beneficio 1 

4 Gioraî sono vî parlai dell'arrivo a Firenze del. 
signor Wendelsiadh, direttore. della Banca: di Darm- 
stadi, la quale ha investita una grossa sonia in 
obbligazioni delle strade ferrate livornesti per: otte- 
adrdié. il' pagamento fa snfaute. Vengo assicuratb' 
che, porlata Ja: cosa. in Consiglio dei Ministri, fu 





deciso che rido si soddisferebbe' allai domanda di f' 


lui scuza una costrizione giudiziaria, Mi vien. detto. 


che la parte: reclamanta: abbia sottoposte le sue:ra- | 


gioni ‘a‘un' Consiglio di eminenti giureconsalti pre- 
sieduto da Mancini, e che prenderà norma dal loro 
responso. n 


Leggiamo: nella Patria di Napoli: 

Le signore romane. stanno larorando un ricchissimo 
ricamo da presentarsi alla principessa Margherita nella 
occasione delle auguste nozze. Il disegno rapprosenta 
Roma nella figura d'una graziosissima giovane in costume 
della ‘campagne 


Ia! qualo i; dimena: invaiio contra un 





ta îa atto di chiedere aiuto ed è ri- 
volia verso un punto: luminoso, il. quale. simboleggia la 
circostanza 

Not vi mancano) le ‘allusioni significativo, Sarà ricar 
mato iù seta coh perle: questo dono dovrà ricordare alla 
‘sposa, del.faturo, ro d'Italia che la sua più ‘sublime mis: 
sione deve essere quella dî peroraro presso di ini la canna 
d'abo sventurato paese. 

le me 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofant), 
Firenae, 9 marzo. 











Leggesi nella; Nazione: 

Affermasi essere. sottoscritti i decreti di nomina:a 
‘senstori: Ribotty ministro della marina, Pepoli mi- 
nistro a Vienna, Chiovarina già, questore, della' Ca: 
‘nera: dei! deputatè © Jacini, gi ministro, dei Jayori 
pubblici, x 

Nuova York, 86 febbraio, 

| -1l’Sebato e la Carrera dei ‘rappresentanti; preptt- 
rano attivamente le accuse da muoversi al Presi 
Mento. 

Il Glub di Keyitone nella Pensilvania di altre 
corporazioni democratiche stanno: formando un'or- 
ganizzazione militare. 

La legislatura di Jersey aduttò da' proposta di e- 
saminare le condizioni dell'armamento dal: paese in 
vista dei pericoli în cui esso versa; 

‘Auendesi la venuta di, Juarez a Washington, 

Il Messico ha riconoscitto i debiti loglesi e spa- 

gadoli. 











Nuova York, 28 febbraio, 
Assicorasi che non verrà ristretto a Johnson, da- 
rante il processo, l'esercizio delle sue funzioni 


Rispondendo ai conservatori di Baltimora, Johnson | 


disse che deciso di difendere: Ja costituzione ; 


crede: che 






elfigenza ed il patriolismo del' popolo. 
salveranno il paese da immioente, rovina. 

La legislatira: della” Califoroia: adottò una: delibe- 
razione che. approva .la (condotta di Johnson 8 dik 
Sapprova quella del Congresso! | 

ll Senato della Pensilvaniti adolt0) ‘una proposta, 
approvando lo stato d'accusa. di Johason. 

Parigi, 9 mario; (notte): 

Îl'inistoro. proseotò. al Corpo legiiativo il 
lancio generale del 4859 e il! progettò, del: prestito 
di 440 milioni. a 

Secondo .il: bilancio, le entrate ordinaria asce 
donò a/1699 milioni, e lo. spose 4627: milioni. 
Le entrate. straordinaria ascendono a! 93 initioni;, «1 
le spese a. 184 milioni. 

Il: Governo: decise 
obbligazioni | messicani, oltre il capitale di' 40, mir" 
funi @ì chi Éa fatto cenno nel rapporto di Magné, 
una rendita anova di. tre. milioni da ri partirsi fra 
‘essi: Gosì-ogoi titolo. avrebbe un valore approssi- 
mativo-di 127 franel 

L'Zcemdard smeritiste Îl prossimo attivo di Fund 
prscià a: Parigi. 
> 


FATTI DIVERSI 


en 

Padre e'figlio. —.Î morto; in-:Napoliun 
certo Corlo De Felice. padre di 20 figli: fino dei 
«quali ba presenteniénte la ‘tevera età di 85.ar 

Il. De Felice è morto di:105 aùni, conservando 
sempre. lucidissime'le' sue facoki intellettuali ‘e ‘la 
sua forza muscolare. — Basli il dire che un mese 
la. volle anche. esso visitare con una fieta brigata 
{l Vesuvio. — È tutto dire,a 105 anni! 



























TeAnporii n buon misesato. — 1112 marzo 
Sprite per curi della Società dell'Alta Italia partirà 
da Genova por Marsiglia Îl| piroscafo Cagliari, Il quale. 
caricherà merci 6 viaggiatori a_ prezzi ridotti; le merci 
por la: dotta destinazione si ricevono pretso tatli i capi 
‘tazione’ della rete dell'Alta Italia, i quali sono incari- 
cati di dare lo opportuno, informazioni sulle tariffe ècc. 


Ual femormeno dei:più strsordigari avvienò; pre- 
sontemonte a: Desonzano, L'ATbargo di: Porta: Vecchi , 
costritto’ st palati, nallrivà del lago af Garda‘ n 
affonda tuti i giorni nell'acqua, di ‘an venti centimelsi 
circa ogni 2 ore; ij primo piano è di già scompare: 
Questo approfondarsi si opera lentamonte nenza ‘sodi. 
Tuiti i mezzi tentati per fmpedire 1 sommirstbé soho 
riusciti senza effetto: È 

Tina fol peo (igorga dal gi agi dla pri 
vincia, ai reca a contemplare questo strana: spettacolo 
Il proprietario dell'albergo,, dopo di essersi: disperato’, 
venuto nella determinazione di far pagare i curiosi che 
vogliono entrazo în sa casa, e di questa manletà incita 
delle somme che. lo rifarinio- largamente ‘della. pardita, 
che incontra. (G. di 























Rizzoni Manco gerento, 





I signori: Associati la cui as- 
sociazione: scade‘ .col 15 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla, 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. . 


Sì prega d'indicare se si desidera T'e- 
dizione del. mattino 0° quella della sera. 


_ ticino ziiniizccmi—€t€ _12pz17______.—_ÈÈ _E " 1 " __F—=2ì Zì_1/r 


Notizie Commerciali 


CAMERA DI: CONERCIO. HB ARTI DI TONNO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del: gioruo 9 marzo 1868. 





‘Organzino, colli 19 peso 154518 
Trama DIE RTT 
‘Greggio * & n AB 49 
Riticoli divelit MO 1 5 5998 


Totali 98 2016 39 
Totale né) nriene a tatt'oggi colli n. 175; 


_—___tsuii 


RIVISTA FINANZIARIA. 

Mentre ‘soritiamo non è. attor giunta li 
notizia. del voto della Camera: sulla iestione 
del corso forzoto;, opperciò siamo tuttora 
sotto l'incubo delle | disastroso. conseguenze 
che avrebbe per ‘il paosa un'inconsulta; dell 
beraiione. 

La discusslolo avvenuta, a partà scarso cc- 
ezioni, noa rivelò grandi ‘conascenzo econo 
iniche nei nostri onorcroli rappresentanti. Ciò 
chie manca' pai sovratutto ‘si la connsconta 
pratica, intima; delle condizioni “iv 'evî trovasi 
il paosò. A ciò. è Gcusa invero _l'#ssora la 
capitalo contro! affatto secendario di altari 

‘4 Milato, 8: Gonora, a Torino, 4 Napoli si 
‘possono: dalla giornaliera ispesione dei fatti 
‘cduistare cog iziuni clio giatmmni non si po: 
tranno avere in Toscsrit, ‘ovo‘Io/operazioni 
sono così! limitato oil! ‘esiguo che poco 
nulla possono riseutirsi. dellu condizioni. ge 
peralî del: pacso. Cosi potreblic kuiissirsi la 
Sicilia e la Sardegna che. sl commercio; di 
Fironze non no. proverelibe dani 











Ecco una delle ragioni del quietikmi; 
l'apatia da cui sono. soveappresi gli uomini 
politil ‘aper. pobgoko piode nella così detta 
cltià del fiori. 

È l'apatia ed .il quietismo sono fatti ap- 
posta per far. sì che darinb, qubllo cagioni 
ché dil dimosto fantino ci condussero al 
‘corso forzato. 

Lia Borsa di ieri di Parigi ci arrivò in ri- 
basso; ‘ribasso che per moî nod ‘ha poca im- 
portanza, stantochè ora lo variazioni di Borsa 
tono effetto. della speculazione, e. non della 
minore o maggior fiducia, 

Fra î titoli che meglio! faronio favoriti ‘in 
questa settimana fn Ialia vi'è Il Prestito Na- 
zionale, chè finalmente pare voglia prondera 
quel posto che gli compete, La imminente 
estrazione ed il: pagamento dell'interesse ren- 
dono ricoreato quelito titolo. 

Un altro valore cho parve alfiio tidestarsi 
dal torpore ia cai iagiustaniente giaceva, si è 
le Obbligazione delle ferrovie meridionali. Esse 
salirono a 131 a Milano; al fino del mese ai 
stacca l'intoresse semestrale di L, 6,90 hette, 
ed al semostro vi surà l'estrazione, di MIU 
obbligazioni rimborsst w 100, Ai prezzi actupli 
‘questo valore dà più dol? 11/00 di/fratéo; ST 
‘omo lu olibligazioni delle. duo sorio emeasa 
(Ae B) sono in numero di 500,908, esse non 
rappresentazo al‘corsa di 140 fr. clie 66 mi 
fioni di fr., unico debito della. Società dello 
ferrorio meridionali, lu quale ha ora più di 
1000 chilometri in esercizio, e quanto pina 
no avrà circa. }4U0, Qualuniuo 
tualità ci paro. cho di ‘prezzo 
bligaziohi kia niilto basso. È insonima questo 
ua jmpiego all'LI; (0) assicurato con le più 

argho gunrentigie. 























Ci sî assicura che stanno attirandosi lel Camera 


tratiativo per ‘ottenere ua definitivo nssoita: 
raînto dell'atare dei Cahalî Cavour. Scopo del 
progettò in' vin sarebbe di ottenere che al 20 
‘ftigao ‘siano pagati glil interessi © fatta la 


bligazioni. eco nn titolo su cui la specula- 
zions Ha aiipio margi 
rresso e promio di estinzione. questo: valore 





di frutto annuo; giova osservare che a questo 
tissò in otto anbi si ritira il capitale , oltre 
all'interesse del 5 p. d10. 

Ecco il modo con cui l'Italia ‘impoverisce, 
essa paga tali interessi ché ad ogui otto anni 


resti, restando sempre debitrico di un nuoro 
capital 

‘Dopo. di ques'ossorenzione; é0n qual ttatò 
‘dbrrditio qualita? ‘quei signori che a Firenze 
starmo discutendo delle cause del corso for-| 
21059? 

Ditelo; 0 ‘Wtari, noi mon l'ostamo. 








‘BORSA DI PARIGI — 9'narko 1868. 
( Dinpaecio) speciali) 
Corso di clliusura fin mile’ 








Giorno 
precedente 

Dansolidin Li Mai dat] 

NUDE E Ii 

1/0]? Loglinno n db 45 

And nol; lalinio» — — !—S 

ui Franenia (I 846 - ae 

Azioni delle ferrozie 
Lisi Di 











riche Jo azioni ripresero n Milano il cibo 
di 188 lire. 













‘strazione. per l'estinzione al pari delle ob- | 


lavorare; fra inte- | Prestito Nazionalò 1866 5p. 010. C. d. im. inc. 
al corso di L 240 darebbe più del 15 p. 00 | Obbligazioni demaniali Contratti del mi. 


riutiorsa ai'ruoî creditori esptale e inte Azioni Banco Sconto ‘e! Sete: 0. del m: 


Commerelo ed Arti 
(Bolettino U] 

BORSA. DI ‘AORINO 

10 marzo 1868, — Fondi pnbbill 








227 





LO si as sot dia Ari): 
Corso legalo 52 27.1}? 


G.:78 26 80, 


Debiti speciali. — Stati Sardi. 
Obiigazioni 180, Contatti del!‘ in con: 





ioni Banca Nazionale. Contratti d. min e. 
A ione eno. 


îno. 
156-80/155 165. 


Prasa ds 1,20 d'oro: 22/76. 
CAMBI 





nd) giorni 8 mveti: 
den. ettora den. lettera 
Lione iS pig 
Wotan E i 
Pacigi — —— 11930 —— 





Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. 





(CHUNAUA DELLA BURSA DI TORINO. 
Réndila,. corso legale ribasso 
cent:27 1,sulla borsa precedente: 


1 dì progetto di prestito, di UO snilicmi, stato 
Approvato dal Consiglio di, Stito francese, a 
sidanto pare, non tardetà nd esere presen- 
dato al Vo ed adottato d'ur- 

tica, Nei corrente del mer so ne pork e: 

re dunque l'emissione, 

‘Titanto Ja Borsa qonincia ‘a. raffreddarsi 
‘alquanto, e, malerado gli aconti, si vedo be 
la debolezza predomina per mancanza di con- 
‘denza mella durata del rialzo. 

Th quasto al Siudacato, si vede benissimo 
ch'egli fn tutti i suoi sforzi per incoraggiare 
{ compratori. ns ormai esso è ridotto a come 





















tnt sì ‘contratto & lir 


as 


prar da solo' sotto pena di vedera il ribasso 
‘prendere 





il sopravvento, 
Da tioi l'odiermo mercato offrl. poca resi 


sie rialzo le offerte. superando le do: 





Il prestito si tenne sulle 79 20 a 73 50. 
Le Demaniali ferme a AT8. 

Ja Banca incerta fra Je 1525 a 1520. 
Oro 22 76) poco ricorcatà. 


Borsa di Gemova — 9/marrò 1968. 
Alla. mostra Bar d' 








Tea pesi contratto. das ica 98/70 


NI prestito Nazionale era domandato a lire 
‘13,/od offerto a 73 30. 
quid ie 1090 pe Aero dentro & 
e i fine maso derlinarogio a 

5.5) e costarono afrte a lire I5I0: 

Lo obbligazioni Demaniali si negoriarone 
da ire. 210978 a d16. 

Francia brero offerto a Ill; chiesto 
& 113418; Loodra a rista 28 76, al tro mosi 
2898 

Lo modete da venti lire si negosiarono n 
Hiro 22/78: 


Parigi: 9 marso. 
(Chiusura della Borsa ) 

Rexdita Francose 3 (10) — 69,32 

Rendita Italians! 5010 fine mese — 5175 

A Pabarr tversi). 











» Faerorie ontbardo: Veneto: na 
1 idem | Romano — d6 
Obbligazioni Romane — sl 
Ferrovie Vittorio Emanuele -_ n 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 118 
Cambio sull'Italia i2hé 












































































SEME BACHI' 


Carlos — b (piccolo), 

Vittorio Emannele (ore 7.1/î) 
Opera: rriani — Passora tre. 
Gorbino (ore X) La drammatica 
Qeintiagita Ballott:Bon' csportà 

Un: cupiorò ‘accidente. 
Rogaini (cre 3) — la Compsinia] - i 

Piemontero 6. Tonelli rappresenta: | 1 Ginven 

Ta pisa esin al few 
Alfieri (ore 1112) 


Regio (ore 7 1/2) — Opera, Don (3 ica originhria — Chill 


vjfltripréduzione: 








al portinaio 


DA VENDERE 


(Borgata Buffa), 











Tax case Nora 
8. 3inttimtamo (0187) — Ballo | 999 
cd GIANDUJEIDE: 
@irmania (ore 7) SI rappressata ai 
‘La. battaglia di pi — Ballo 4000 grami, 
Tirono dal Gran Turco. 
Oa 


UONSO NONNALE 

















Da rimettere in Toriuo 


di en 


originaria — Giappone 


! Via:dolte Finaoze, NI 17, divigorsi 
Di 


Spiziosa Casa di Campagna, con 
ardio  acudeia e fai. — Der 
gre: 1 118) — Di il oppo}tuai. recapiti! dirigersi i 
Soria Nikta Pitti canora, | BU 000) atettio pg Calo Cora 
tà Giaveno ‘al notaio Candilo Moda, 





fiono maggengo 


da vendere alla caacina Ferraris, fini | n 
dl Collegno sibasse Dora sul limo | - NOMIFICANZA DI SENTENZA, 


aele)erritorio di Torino. 1066 |." Cogli atti di usciere 12 fetibraio 6 








Via Nuova, 10, accanto al 





Promii : L 





SEME 


fialla sana ed'atta alla riproduzione. 





1° marzo corrante, verno a 
Vita di domicilio. residoia 
ignoti, notificata Ja sentenza. resa in 
cià il 22 passato gon- 
: pretore di Caselle “con 











o 
;ozio Confet vuto nel ci 
LINGUA FRANCESE | suli d'osccope Gritmo posto | esi vene fata facolta ai Giusnne 


\ sn ccamm Collegno, via Santa Teresa. 
PER'DAMIGELLE “ | rorte tito rivolse 

iGicsIO Cotto speciale, fallo, ga NICO capo cav. Giovanni Thomati 
MESE iatale fee le Danigoto | VS Dora ressa N. 38, n 1° 10, 
chatdesitarano prendere ' le patenti IL 


di ‘inaestre di Liogua Francese, avi n 
Tiego ll Gigi ie Domenico e o-|| _ URFIZIO, SUOCURSAL: 


aac 19 marco — Vin Nuova |! IDIEX GIORNALI 
30/73 biandi;evecal pu Mallant cd ‘cateri 


a via delle Finanze num. 19. 

















«Prestito. Nazionale» 


franveri Inglesi, ecc ec 


mento di prezzo della tariffa di ‘cadun 





afolie del 16 corrente a'L 1 50. 
_Sî' vendono pressò 8. Malvano cam: 
Ditta via S. Toresa, X. $. 





n ‘dlsfazione a logi giusto reclamo: 
Avviso: interessante 


11) sottoscritto proprietario del' ni 
ozio di Cristalli, situato in Via Nuov: 
Eta Melano, atrina "Î pubblico (di 
aver'ricerato un buorissimo, assori- 
mento Al biceNri a doppia molaturd 
da‘cq:15 fino a 1.1, 0 bottiglie 
relative da cent. til sino L. 
dalla primarie fabbriche. di Boe 

















‘comsiatenti in 12 bicchieri por | 

Daegu ta per vino; 12 ‘db viso for [Seo 

reAileo 018 da 
vinasgrier, 2 salini tutti in-cri- 


CT DARIO, ET MICA in usum Semi 


rivolgersi alcav- 





m | Giornale, garentendo la massima re- 
1046 | polarità © prestandosi a dare sod: 





Da affittare pel I° aprile 


Unzalloggio di: seì membri, pror- 


so (Da affittare al presente |10ss 
o” era ‘mobi 
"iene pure dei servizi completi da [n via Motel nel orto 5. Salvario! 


rotolio; 4 ‘bottiglie, * Veiibilo presso la Stamperia FAVALE e C. | dova di Gio. Battista Favero, res 


Nostrano di ritirare dal sig., cancel- 
re della suddetta protura Îa somma 

di L, 142 presso di esso. depositata 

colla condarina del Vita nello speso 

7 | guidato in L. 31:85, 

“Torllio, È marzo. 1868. 

92 Cav. Pezza ‘sost. Corsi 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘col Venieficio dell'Intintiro 
Con atto ricevito dal sottoscritto 




















Questo, Ufisio è pastisiarmente | ctMcoliere della, rstira d'Alba in 
Incaricato di ricevere gli abbovamenti 


Vaglia, fer goncorcra all'asie» Sp gli attuzi pei Giornali Ttliam, 


data 28 febbraio 1868, Sandri Maria 
dol vivente Giuseppe vedova di Carlo 
janussi regidento In Alba, tanto per 
utoresso proprio, che (como legale 
ratrice delli minori di Joi fi 
sta, Giacinta ed Irene fra- 
tollo © sorelle Giamuasi fu. detto 
Dato, dichiarò: di non voler accettare 
altrimenti che (col) beneficio. dell’in- 
antario l'eredità dismensn dal detto 
rispettivo: marito; e î 
nussi fu Battista domiciliato vivendo, 
in Alba, deceduto. però in Alessan- 
dia negli ultimi giorni di novembre 
1867 abi intestato. 
Not. Benedetto Marone cane. 


























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 
Sall'instanza di Maria Veritier vi 






i | dente a Bandennsca, avrà luogo, 
udienza che dal tribunale: civile di 


È i DERUCA 3 
“Sec pe att ig i LO Bipametio isatAIO?” | ilo cià ina ni ns o 


Mediante un vaglia ‘anticipato È 
‘oppiite' astegno ferroviario, ‘con le | (e Vit,un Vol 
Spsse di porto n carico. del commit: i 
Tinto. 

1003 IGNAZIO BROD. | tutto.îì Regno: 




















ii 
E BOO cono il puiniegta quo. vai Gi costi 
SR ARE ERE ip (o 
ragione di Lire Italiane 15. 
cu ‘FIRENZE! alla Sodo della’ Bahta ‘stesta) Lung'Arno Soderi 

» TORINO. preso l'Agenzia della. Banca, stessa 

di, piano 1,0% 

» NAPOLI presso l'Agenzia della Binca stossa, via Toledo, N; 256, 

» GENOVA presso, i sigg. Giulinzio Cataldi e figlio, 

» MILANO. presso i sigg: Mazzoni successori Uboldi 

edu \ ragione di Franchi 13° 10 
in GINEVRA presso i sigg. Lombard Odier et C;, 


ino ha l'onori 











i, N14; 
Carlo, Alberto 








n PARIGI. presso la Società generale di Credito Iudustrialo (e Commere.* 


71 Comitato di Direzione della Banca suddetta ba l'onore di iufe 
‘nigg.l'Adioninti che l'epoca dell'Assembloa: Generale <ha deve vj 


otiauta possessori dol maggior numoro di Azioni della Società fia. dorato 


«usero /protratto in 







T'deposito può farsi come al solito pres 


di pag. S60 
da un Breve di n Ù 
Pio IX introbvivà iu diverai Seminari | Teresa Favero moglie di Bartolomeo 
d'Italia, Prezzo I ® 50, franco per | Rolando posseduti in territorio di 


liberato: dî 





imo; Il termine pel: deposito delle Azioni di | dicembre 1867! nutoritza 





inna del 6 prossimo, maggio, 
l'incanto di alcunî stabili dalla Mar 


Macello, 
La vendita ba luogo fn un sol lotto. 
L'asta si aprirà sul prezzo di L: 


BANCA DI, CREDITO ITALIANO |i:xxjoust SL 


timo miglior. offerente, ai patti ‘ap- 
parenti dal: bando venale $ corrente; 
‘è | autentico Pezzi. 
Fu delegato all'ist.uzione del giu- 
‘a | dicio di graduazione si signor giudice 
a | dello stesso tribunale avv. Giuseppe 
Doro, © venne; ordinato ai creditori 
inscritti di depositare. nella cancel- 
leria di detto ‘tribunale le Joro mo- 
* | tivate domande ‘di collocazione coi 
docimenti giustificativi ‘eatro il ter- 
ralne di giorni 30) dalla notificazione 
deli precitato bando. 
Pinerolo, & marzo 1808 
102 Armandi sost. Risso p: ©. 


ESTRATTO DI BANDÒ 
is. Pubbl.) 

‘Ad inistanza della signora Giovanna 
Racca vedova di; Raffaela Oliver 
sidente a Torino, il tribunale. civile 
di questa città, cori sentenza del 27 

i in odib 
dé sigg. Marianna Porteglio:e' Già- 
como coniugi Ferragis.a Felice. Villa 
fu Clemente residente 4 Torino; Ja 

















sue ‘Agenzio' e presio ]x Società Genorale di Credito Industriale e Commer- | vendita per subasta, in’ uh sol'fotto 





ciale 





Parigi. 








SOCIETÀ BACOLOGICA DELL ALTO PIRNONTE 


Pirondo; i muigd! 1808. ‘°° 109g |. 10,400 di un corpo di cass i 
na de 





ed al prezzo dall'inilitte ‘otférto' di 








in questa città vergo porta 
scritta coi nn. 1a Sei piaog A, 
isolato 89, intitolato Santa Filomena, 
fra le corenze Uol sig. cav. Giani 





sotto il, Patronato. della. Camera di, Commercio cd Atti | Sal na o ie bosio e 


di Cuneo. 


obiet 6he' entra nél ug "fo#29! auno , distribuì a' suoi A: 


Questa! 
null'eserci 






dillo altro Sorietà, 
‘onsorzio di proprietari, nonstanto in vista. 
vofira la. produzione al cncpomanda pe 














la sua costituzion 














pet qualità e: pref 
Ja jirovvisione di sole-12:1-85!per 
Né azioni sano di'L 500 pigaWi6mo seguo: 
A iitto Marzo 1568 un quinto 
» Giugno >; due quinti 
» ‘Ottobre » | due quinti. 
Si ricevono pure sottoscrizioni per azioni da L. 100. 





tone. 














6 nisi | zione, del presio. da Hcavarsi.' cit 
corrente cartoni vordi di qualità suptriore:, 6:a prezzo più mo- | lugiuazione a tunt:4 creditori ai di 


i speculazione quanto per fa- | trilunato ‘Je Toro domande 


della vis Passalacqua, 
Dicliarkva inoltre aperto; il giudi: 
gio di‘raduazione por la. diatribur 








positare i nella , cancellerin., di detto! 
sotivate 





8 della più | fra giorni 30 dalla notificazione del 
TECA NADIA, aieldo fra-Ie bb disposi fatta la. profane al | vide. 
î 


udafario Uarlo Chiapello dovrà nella compra attenersi al sufiertativo 


Con ordinanza ‘28. gennaio ultimo 


bilrierite ai rilzze di bozzolo vette; ed è n Jui fissata | SCOrSO, si, fissò. per l'incanto dello 


stabile enddatto l'udienza cho Lerrà il 

suddetto | tribubalo- il. 20” prossimo 

pile, oro lil antimeridiine. 
“Torino, B'marzo 186. 

1088 li sost. Marchetti 
A 
ACCETTAZIONE, D'EREDITÀ 
con benerlcio d'incentario. 











(li Azioni da SM ricoreranno grafia e rdkito Limo, 1 ite: |; Dorgionnni Lalgl fa Giismipe lo 


nale dell'Industria Serlea di 


lito teneri. al gorseao del programmi, corsapondonze, notizie 
‘specie riftettenti la Società Bacol 5 


portanza per i bncologi è pel Alardio 
Le sottoscrizioni si ricevoni 








Tn Cuneo dalla Segreta della Camera di Commercio 10 dalla ditta | Sengioonni deviato Mi TE 


Chinpello e Golletti.; 
In Torinordilln its A, Oddune e Comp: 
DA tura) Corao:w Pinze (l'Araliy N. ‘28, in fondo al cortile: 





Torio, che costa, I. 12; il quale |-e resi 


(Eviporio di'uericol- | virendo ‘deri 


lonte a Neive, faceva in atto 


'ogni | marzo, 1868: nella cancelleria della 
ica, contiene ndrme ed avvertenze, di molta | pretira d'Alba la dichiarazione di 


non voler ‘secettare. altrimenti che 
eol'hiensficio dell'inventario. l'eredità 

iuseppo 
Bongivanni ‘deepituto 1. 1 dicembre 
1847 0b_ inte 





to în Neive, ove era 
ato, 

Il cancelliera delli pretura d'Alba 
1088 Not. Benedetto Maro 











BERTOLA: DOMENICO: 


NUOVO CAMBIOVALUTE 


‘Vaglia por) concorrere all'Estrazione del Prestito a Premil della 
Città di Milnno, che avrà luogo il I6 di questo mese. 
100,000 — 50,000 — 20,000 

Profio 11 cadilio. — Si'spediscouo franchi di posta (contro Vaglia 
post meditate l'auisento di Gemt. 20 ‘per ogal domanda: > 
’Trovasi nello stesso Cambio il Deposito di Seine-Bachi Portogallo e Uorsica. 





La Dita ©. BARONI, Torino, via Lagrang 
sporilile una rimanenza dello seguenti provenienze 


Cartoni originarii coi timbri consolari. 
Giappone verde'1* riprolizione. 
Portogallo (e Monti Garpnait, 1 bossolo giallo, 


Corsita è ‘alduno oncie di semente gilin di QUITO, régibne 
santissima dell’ Equatore ; sulla cai provenienza i più illuminati 
‘bacologi' ora rivolgono Ja, loro attenzione affine di poter avere unairazza 



















Caffè del Centro, Torino. 





BACHI 


N (17; Hal ancora di 





1021 


1078 CITAZIONE 
in via di. reiteraetdte. 

Ad inetanza del Comune di Cir, 
RE ‘elesse peo presso il cansi- 

co capo Prospero ‘Giri 
fa Tosto, 1 ib 
città con decreto in data %) diseini 
Prossimo passato nutorizzò. la cita: 
zione per pubblici. proclami degli in- 
dividui nel proceduto ricorso nocen- 
nati, fra col di. quei inira indicati 
per compariro avanti l detto tribu: 
‘ile fra glorni 20 prossimi, ad ecco- 
zione del: lanci Gioanai residente n 
Lione, per'cni si fissb_ il tertiino di 
‘giorni 60; all'oggetto di.vederni dichia- 
fare di proprietà del Comune stucco 
il tenlimento della Vauda, in parte 
‘boschivo, in parte coltivato, ed ‘in 
parte a pascolo; di circa: 800 ettari, 
Ponia i da levante a sera, fra 

conii da levanto e notte dei limi 
territoriali dei comuni di 8. Fran- 
cesto al Campo e di Vasa di Front 
* giorno del torrente Fisco edi vari 
renna i; fra i quali l'avvocato 

ierardi geometra, Massa e’ fratelli 
fa Carlo, a sera” dela comunità di 
5. Carlo per_ beni boselivi e altri 
privati proprietari 

Tale citazione si eseguiva mediante 
inserzione sulla Gazzetta Ufficiale del 
Regno 24 dicembre 1867, N. 852, e 










































sulla gazzetta La Provincia. di To- 
rino dello atesso giorno e mesa, N. 207. 
Non es 





do comparsi li qui sotto 

tano nuovamente in via 

razione! a comparire per l'og- 
etto di cui sopra avanti i detto tte 
bunale, e nel termine sopra indicato, 

‘con diflidamento che; non comparendo; 

ni procederà. oltre! in: merito. in loro 

contumasia. 

Nome © cognome degli individui che 
gi citano, residenti. nel comine. di 
Front 
Ajmone Margherita fu Giacomo, 

vedova: Bonino Pietro; 

Blanco, Autonio fu Domenico; 

Bianco Antonio fa Giusenpe: 

Bianco Antonia e Giuseppe fratelli 
fa: Giusoppe; 

Bianco Bernardo: fu. Martino, mi- 
norenuo, in tutela: della, madre An- 
tonia Venturina; 

Bianco, Domenico, Pietro, Dome- 
hica è Maria fratelli © sorelle fu 
“Antoî 

Bonino Antonia fu Pietro, maritata 
Pinco Antonio, comproprietari i: 

Bilneo Domenico fu. Gio: Antonio; 

Bianco Domenico fu Gio, Antonio; 

Bonino Maria Domenica; moritata, 
a Bianco Domenico,* comproprieta.i 
tuti 

anco Domenico, Martino, Mer- 
ar “Giuseppo Maria o Conerita 
fratelli © sorelle fi tartine } 

‘Bianco Domenico fu Martino; 
Quella Francesco, compropriatri 


























in 





morérin;' ‘in tutela della matdro ‘Ab: 
tonia Venturina; 

Bianco: Giuseppe:fu:Pietro;; + 

Bianco Rosa, maritata o Bajma 
‘Donienico, uxufeuttuaria; 

Boniho Pietro: ed' Anton'o, fratelli; 
di'Antonio, comproprietari; 

‘Bonino. Amtonio;fu' Giuseppe; 

Bonino Antonio.fu Pietro (Bologua) 
usufeattuario; 

Bois Domenico e'Pletro fratelli, 
ft Antonio: (tatpon); 
|. oniuo Domsnico, Giuseppa; Maria 
Damenica, a, Catterina fratelli e. s0-, 
rello fi Giusoppé, a tuteln di Bonino 
Pistro; 

Bonino Domieico fi: Giuseppe; usu- 








)| fruttuacio, 


"Horiha Gipieppa, isti e Marta, 
SARE sie Ri Gisepno e 
sn 

ciuo! Domo fa aertao 

Nonio Ermenco fa Giuseppi-Ris; 

Bonino Gioanni fu liomenico Bee. 
dba 

Bonino Gionnni Venturlrio;! 1» 

Bonino Domenico, Antonio Martino, 
‘Giergio; Gioanna, Catterina e Dome- 
nil. fratelli © sorelle, di Maxtiuo, 
Rompratani 

‘Bonino Andrea e I'rancesco fratelli 
tu Mario: compratori; 

'Boning: Gioanna di Domenico, ma- 
itta a Blanco Anto 

Sfonino Domenico © Maria fratello 
a Acta i Domicolo, compratori 

floolo ere fu Gioann, maria 
‘a Bonino Pietro; 

Gappellania di 8. Donionico, eretta 
ni Ceretti di Front; t 
Riusetto Domenica: fu Pietro, va» 
dota i Bonino. Giaaeppe, usate: 
tata 

Niotino Pietro, Giuseppe edite. 



























rina fratelli è sorella fu Giuseppe, 
‘compratori: 






























Romogna Gio; Antonio misuratore; 
osato Battista fu Gio, Antonio; 
Tiasatò Beofino fa Gio; Dattisto; 
Tosato Gioauni fa Biagio, maritata 
a Honino Gioni, n 
pet'comune di init 
Rajma Riva Auitoalo, di Giononi; _ 
Blifna Stefano, MU Carly; 
pirtotti Giisopjpe fit Bartolomeo; 
Unsissd Listono ed Elisabetta fra 
tallo 0. sorella fa Genisio, compratori; 
Candela Federico fu Setastinno; 
Fiorio Michele © Bernardo; 
Gorardi avv. Giuseppe Luigi 
Ma-chino Vincenzo fu Michele; 
Mecca Gionuni fu ‘Antonio; 
Perotti Giusoppo fu Bartolomeo; 
Varia Lorenzo fu Francesco; 
Perino Giacomo 0! Gioanni fratelli 
fu Domenico; 
‘Trivero, Stefano, Toriaso (o Bate 
tista fu Giuseppe, 
Nel comune; di San Carlo di Ciriè 
‘Arnaud Catterina fu Giusoppo, ma- 
ritata a Majat Giuseppe; 
‘Hajma: Antonio o Gio, Battista fra- 
teli fu Domenico; 
Bertino Pompco e Guido fu Gio. 
Fattista; 
lanci Giuseppe fu Francesco; 
Debernardi Francesco. fu Giuseppe; 
Eurletti Grosso Carlo e Cartot 
Ferrero Giuseppe fu Michele; 
‘Fornero Paido € Michele: fu Gia 
‘como; 
"Fornoto Domenico! fu Fiinceseo; 
Fotnero Francesco 0 Gioni ‘fu 
Domenico; 
T'ochoro Pietro fu Battista; 
Marchino Davida fu Giuseppe; 
Matchino Francesco fu|Gaepare; 
Napote Cattorina di-Pietro, vedova 
Debetnnrdi Ignazio, aufruttharia; 
Debornnrdi Carlo, Maria: Marghe» 
rita e Teresa fratelli è sorelle. fu 
Tiguazio; 
Stpetto Gaspare e Battista fratelli 
a Giononi; 
Sopetto ' Giuseppo fu Bartolomeo, 
anibi compra 
Sopetto Luigi 0 Stefano fratelli fu 
ivo pp; o 
Sopetto Gioanni © Stefano fratelli 
fa Giuseppe. 
"Nel comune di S. Carlo. 
Darberis Francesko e Giomuni fu 
Gioanni 
Canavero Matteo, Paolo, Luigi, An- 
gelo e Carlo fu Pietro; 
Canavero Giuseppe fu Gio. Batti; 
Fornero Antonio fu Battista; 
Fornero, Giuseppe fu Marco © com- 
prictari; 
FI iii cine Lo 
renzo e Battista fu Giacomo; di ii 
Foruero Giuseppo fu Gionnui An 
tonio 
Guarco Gionmni; 
Piccato Michelee Pietro fu Gionnni. 
Nella ciltà di Torino. 



























































Caglinvi ave. Spirito; 
Moretti: Giuseppe liquidatore ; 
Ricchiardo:Giuseppo e’ fratelli 
Nel comune: di Vauda-Front.. 
Bianco Gioanni fu Bartolomeo } 
Bianco Domenico fu Martino ; 
Bianco Guglielmo fa Martino ; 
Boratto Marchino fu Gioanni ; 
Caresio Domenico, Antonio, Batti 
sta, Catterina éd Auna fu Autonio, 
minorenni in tutela di Caresio Gio: 
valmni 

Caresio. Gio. ‘Antonio ed Agnese fu 











atterina fu Giusoppe, ma- 


ritata a Papurallo, Bartolomeo; 
Caresio Domenica fu Giuseppe, 
imaritata a Hianco! Giacomo; 
Ohiara ‘Bartolomeo fu Giacomo ; 





tata a Massa Matteo; 
‘Frauchesti: barope' Rajmonio. di 
"Torio; 
‘Gatta Domenico o sorelle di ar: 
tolonio; 
‘lio Battista: fu Gionani riot 
Gio Giona fu Giasani Trio 
Laivo Giusoppo iu Gioanni 
Papurello Giasenpe fa Giorgi 
Teho Maria fu Giusoppe, mariata 
a Ghiara Domenico; 
ine, Autori. 1 Givagpp 
Mased Dariolotnco fu Giuopne; 
Macsa Bassa © Mudlalena. n= 
tolto e sorella fa Datsita; © 
Rat Enc a Gene 
Aaca Giusoppo 1 Domenico (a 
Mast. Matto. T liciro; Nas 
Domenico, Lorenzo è Maria fratello 
‘o gorll fu Domenico; 
Miagta Mladdalvoa fa Domenico ve: 
pra di Giara, Grglclmo 
anca Maria fo Domenico vadora 
di Bitudo Giacomo; 
‘aida Domenico fu Pietro: 
onu; Batista fu. Dumenico 
Salata sg ai ‘oli 
at Baita ‘& Vidbmnt fra: 
tali FaDomenien 7 
'Papurollo Gionnnt Anunih; 
Vaprio Gioauni fu Dartdiomeo; 
apirello Giogami "Ta )puealco 
Satan 
Paforellà: Gio; Batti 10% Ifarco 
An e ci 
spetto Gioni 
dei fa MasoAmtoniyy 
Papyrello Gaglieimo fa Baîtolumoo; 
Papurello Marc Anto fi Gion 
Papurelo Margherita fo Giuseppe! 
meritata & Chica Autonlo; 
Pacrogchilo “di 6ma Boiardo. di 
Vanta Front } 
Negro sacerdote Rail invagito, 
Nel comune di Note. 
Borges Antonio di Rivaross 
Ravero Luigi comproprierar 
Tempo medico Gi 
































jacomo, fra- 

















fruttuario; 
Papurello Giorgio fu Stefano goni- 
pratote; 


Paucelto Giusoppo di. G/usoppe 
compratore; 
Il comune di Bobassomero; 





Bilanci Gioanni, fu Giuseppe rest 
donterin Lione! (francia). 

Grossi sost. Girio: 
1089 NOTIFICANZA: 

Con atto delli 9 febbraio! 1868 del- 
l'usciero/ Michele: Garitta, presso, 
tribuante civito di, Mondori, sull 
itinza dal sig. Giovami Beltrandî 
residente in Mondovì, venne in con 
formità dell'art. ‘Jil ‘cod. di pr, civ. 
notificata. copia nutontica idelle duo 
Nentenze “di dlileramento profeta 
dal tribunalo civile di Mondovi il 37 

iigno o MU agosto 1867, in odio di 
Sfadora Giononi di Gioni Maria del 
luogo di Roburent, ora di residenza; 
domicilio (e. dimora ignoti, miedinute 
Affssione di opio alla porta dol_fo- 
dato tribtinalo 6 pari copia all'ufficio 
del pubblico ministero. 

Mondow), 7 marzo 1868, 

Carlod: sost. Gomftio. 


dl ne 
NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Con atto dell'usciere Benzi ia dati 
d'oggi, Instante. il signor Scarsoglio 
Carlo” residento in ‘Torino, reppre- 
sentato dal procuratore; sottoscritto, 
enne citato.il sig. Volpi Cesare gi 
Fesfdente in Toriub, ed ora di domi- 
‘io, residenza, o dimora ignoti, a 
cinnparico- nile oro 3 pomoridiane. dol 
SÙ corrente mese, nauti i si. giudice 
diclegato della terza seziono del 
fiunale civile ivi. sodente, per ini ve- 
desi: in esecuzione ‘delli sentenza. 
dio .atezgo.tribunalo resa: il A mo- 
ombre 1867, fissare il giorno in cui 
lo Scatsoglio' abbia a pestare Îl di 
raménto ordinato colla ja etitata; sc 
tenza che fa regolarmente; notificati. 
sin dal 19 novembre 1807. 

Torino, 9 marzo 1808. 
1089 Moise Ti 







































1078 FALLIMENTO 
di Magra Felice già panattietà, © 
domiciliato im Torino, via Pelic- 
ciaî, man: 8 
1) tribunale di commercio di Torino 
con sentenza delli 28 fobliraîo ‘prot 
simo scaduto, ‘bs dichiarato il falli» 
mento di detto Magra Felice, ha or- 
dinato l'apposizione dei sigilli sugli 
effetti mobili di abitazione e di cori- 
‘mercio del fallito, in nominato _sîn- 
daci ‘temporanei ‘la, ditta, Dueco © 
Vallo e la Società dei Molini Anglo- 
icani di Collegno: stabilite. in 
‘ed lia fissato lo monizione ai 
creditori di ivo. elia nomina 
Hei ‘sindaci definiti alla presenza del 
lg, giudicefdelegato Carlo Sala nili 14 
Sd corcento mese, allo ore {3 vespor 
tine, in una sala dello stesso tribu- 














Am 
Torivo, 








malo. 
‘Torino, 3 marzo 1868, 
‘Avv, Massarola vico:cane. 
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REINCANTO 

(te Pubbl) 

In seguito ad sumento di sesto fat- 
tosi da corto Strumia Gio, Antonio 
residento a Pollenzo al lotto primo, 
degli stabili proprii di Graglia Gio. 
Battista fu Gioanni di Pocapaglin, e 
subosiati nd instanza delli fratelli © 
sorelle. Maaisero fu Vincenzo e. Ti- 
baldi Giovanni di Pocapaglia, a deli- 
Verato tal lotto alli stessi Manisiero 
perla somma offerta di L. 4850, 
Venne pel reincanto. dell'istesso lotto; 
Zomposto di cana civile posta nel co 
centtico dî Pollenzo, fini di Dea, ri- 

ione: Crocetta, e di prato allo at 

ni, regione Chirolo, fissata l'udienza. 
che terrà il tribunale civile d'Alba 
Alle ore 9 antimeridiane del giorno 
10 aprile p. v. 

L'incanto sarà sporto sulla somma 
diL, 5660. prezzo n cui venne il 
lotto ridetto portato pel fattosi 
mento ed allo. egndizioni espresso 
nel relativo, bando venale del 1° marzo 
corronte mese, 

Alba, 8 marzo 1868. 


Prioglio. Pasquale p..c. 























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 


Con sentenza del ‘tribunale civile 
di questa città delli 14 dicembre. ul- 
timo scorso;. venne sull'inetanza di 
Giuseppe Ronco dimoragte in ‘Torino, 
Ammesso al'benofcio del poveri. per 
decreto 15 giugno 1867, autorizzata 
in odio di Battista Maronero dimo- 
tanto in Ala di Stura, la subusta degli 
stabili ivi deseriti consistenti in fali- 
bricato, campi © prati, quali: stabili 
Vengono, esposti in vondita_in quat- 
tro Jotti ed al prezzo di L, 1524 pel 
lotto primo, di L. 11 88 pel lotto 
socondo, di L, #Î 40! pebotto terza, 
8 di. 11941 pol lotto quarto, ed al 
codigioni' risultati dal ' rel 
Varido' venale viibilo: nell'ilfcio dol 
|‘proturatore sottoscrittà; vi Corr di 

lo, N. 19, pinuo obile. 
L'incanto. avrà_luogo all 
che terrà il lodata trituanlo civil 
allo ‘ore! 10 ‘‘antimeridiazio delli “Si 
prossimo aprile: 1!" 

Veune inoltra con detta sentenza 
aperto il giudicio di graduazione per' 
la distribuzione del prezzo ricavando 
dalla vendita, € si mandò, ai credi- 
ori isoritti di deposithré ‘nolla can- 
colleria del tribunale lè toro domandi 
di collocazione motivato col. ‘dé 
menti giustificativi fra il termine di 
giorni 90 dalla notificazione del bando. 


Torino, 28 feblraio 1818. 
6 Robuffatti sost. Urudo. 
Torioo — Tio, O. Fevalo n 0 
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